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Il 2020, causa pandemia, è
stato un anno difficile per tut-
te le associazioni che si occu-
pano di cooperazione inter-
nazionale. Alcuni volontari
di As.Co.M. onlus sono riusci-
ti a rientrare in Italia nel feb-
braio 2020, provenienti dal
Burundi, appena in tempo
prima della chiusura degli ae-
roporti africani ed europei.

«Le autorità burundesi, con
un decreto per noi sorpren-
dente, hanno chiuso le fron-
tiere con gli stati vicini impe-
dendo il contatto anche fra
popolazioni frontaliere. Può
essere questa una delle tre ra-
gioni fondamentali della scar-
sa diffusione del virus in que-
sto Stato oltre alla bassa età
anagrafica della maggior par-
te della popolazione e alla
temperatura media attorno
ai23°», spiega Mario Bonfan-
te, presidente della onlus.

«L’ospedale di Kiremba, do-
ve operiamo da circa 40 an-
ni, non ha visto aumentare in
modo significativo i pazienti
affetti da malattie polmonari
riconducibili al Covid19. Da
tenere comunque presente
che è difficile fare una valuta-

zione sullo stato di diffusione
del virus poiché sono pochi i
tamponi che vengono esegui-
ti. Ci hanno segnalato un nu-
mero maggiore di casi nella
capitale Bujumbura, ma in
ogni caso molto più bassi di
quelli di qualsiasi stato euro-
peo. Se la pandemia avesse
colpito l’Africa come in Euro-
pa, la pressoché totale assen-
za di posti di terapia intensi-
va, avrebbe causato una stra-
ge. Comunque, terapie inten-
sive a parte, gli ospedali bu-
rundesi sono privi d’impianti
di ossigeno medicale centra-
lizzato e si approvvigionano
di bombole d’ossigeno in mo-
do a dir poco rocambolesco.
Solamente l’ospedale di Ki-
remba possiede un impianto
per la produzione d’ossigeno
costruito nel 2007 a seguito
di una generosa donazione
della Fondazione Carivero-
na. Proprio tra il 2019 e il
2020 tale impianto è stato
implementato». Aggiunge il
presidente: «I volontari di
As.Co.M. onlus non si sono
fermati con la pandemia ed
hanno proseguito la coopera-
zione missionaria in “smart
working” grazie all’imposta-
zione organizzativa del fonda-
tore, Enzo Ziviani, che preve-

de la formazione immediata
di personale locale (in Afri-
ca) in grado di seguire ogni
nuovo progetto avviato non
solo in Burundi, ma anche in
Guinea Bissau, Rwanda e To-
go ma anche nel Congo Cen-
trale. Pertanto, valorizzando
le professionalità formate sul
posto da volontari molto atti-
vi come l’ingegner Bruno Pa-
dovan di Vicenza, il geome-
tra Luigi Maestrello di Cerea
ed altri, siamo riusciti a dare
continuità ai progetti specie
a quelli di manutenzione or-
dinaria e straordinaria su va-
rie attrezzature complesse co-
me la centrale idroelettrica
di Kiremba, l’impianto di pro-
duzione d’ossigeno medicale,
la manutenzione degli acque-
dotti che alimentano l’ospe-
dale di Kiremba e di Mbuji
Mayi in Congo e altri ancora.
I congolesi, per esempio, so-
no stati in grado, autonoma-
mente e con i suggerimenti
in via telematica, di ristruttu-
rare un laboratorio di analisi
cliniche e attualmente stan-
no ristrutturando un reparto
di Radiologia che ospiterà un
nuovo radiografo acquistato
con il contributo di Fondazio-
ne Cattolica Assicurazioni e
l’Ospedale di Negrar».

Proseguono i progetti socia-
li attivi da più anni ma sem-
pre attuali. In particolare pro-
segue il sostegno alla Coope-
rativa femminile di Kiremba
che fornisce un pasto giorna-
liero a 70 bambini della scuo-
la primaria (figli di famiglie
molto povere). Prosegue an-
che il sostegno al Centro Tra-
sfusionale con l’aiuto di Asfa
Verona, nonché il progetto
orfani di Kirundo e sostegno

economico a giovani diabeti-
ci. «La pandemia ha interrot-
to parzialmente la collabora-
zione fra l’università di Vero-
na e l’Ospedale di Ngozi, ca-
poluogo provinciale. L’uni-
versità veronese, fra l’altro,
aveva stipulato una conven-
zione di cooperazione con l’u-
niversità cattolica congolese
della città di Mbuji Mayi, ma
dobbiamo rimandare», con-
clude Bonfante. •
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IL PROGETTO. L’associazione Voci e Volti in campo per realizzare pozzi

«Mattoncini»d’acqua
perilMadagascar
AmarzotretappedellaraccoltafondiperPasqua

Camilla Madinelli

Emergenza siccità in Mada-
gascar, in particolare nella
parte meridionale dell’isola.
Dove non piove da molti me-
si. Dove bimbi, uomini e don-
ne sono costretti a bere ac-
qua dalle pozzanghere. E do-
ve le mamme, sempre nelle
pozzanghere per strada, lava-
no i loro bambini. Il Sud del
Madagascar è la regione più
arida in assoluto, la siccità è
endemica e la povertà estre-
ma. Un anno fa il vescovo del-
la capitale Antananarivo ha
chiesto aiuto alla Congrega-
zione dei preti di San Giovan-
ni Battista Precursore, invi-
tandoli a fondare una comu-
nità che possa essere di soste-
gno ai tanti villaggi poveri.

Un’impresa non da poco,
per la Congregazione religio-
sa, che ha chiesto aiuto a sua
volta all’associazione Voci e
Volti da decenni impegnata
in Tanzania con progetti di
cooperazione. E così, a Vero-
na, la solidarietà si è messa in
moto. Per cominciare a far
fronte all’emergenza climati-
ca e umanitaria. Partendo da
dove? Dal costruire pozzi con
cui fornire acqua pulita. I vo-
lontari di Voci e Volti, infatti,
hanno dato vita al progetto
«Biriky ny rano» («un mat-

toncino d’acqua»).
«Abbiamo deciso di racco-

gliere la sfida che ci è stata
lanciata dai laboriosi religio-
si della Congregazione», spie-
gano i volontari dell’associa-
zione veronese, «di rimboc-
carci le maniche e trovare fon-
di per realizzare tre pozzi nei
villaggi meridionali di Antse-
ta, Montombositra e Ankiri-
mosa, tutti vicini alla piccola
cittadina di Beloha». Al pro-
getto «Biriky ny rano» sarà
dedicata l’annuale raccolta
fondi promossa in occasione
delle festività pasquali, trami-
te la vendita di golose colom-
be e uova di cioccolato nelle
parrocchie che vorranno ospi-
tare il gazebo con i prodotti.
In agenda ci sono già tre tap-
pe: in Valpolicella, nelle par-
rocchie di Bure e Fane, saba-
to 13 e domenica 14 marzo; il
fine settimana successivo, sa-
bato 20 e domenica 21 mar-
zo, a Madonna di Campagna
nel quartiere di San Michele
Extra, dove il parroco di San-
ta Maria della Pace don Fran-
co Piccinini fa parte della
Congregazione di San Gio-
vanni Battista Precursore.

Chi desidera sostenere il
progetto può farlo acquistan-
do i prodotti pasquali solidali
oppure con una donazione
sul conto corrente bancario
IT60J05 03411718000000
302219 o postale IT11L07
601117000000 38087524,
indicando nella causale «ero-
gazione liberale per Biriky ny
rano». «Iniziamo a dare il no-
stro piccolo ma significativo
contributo, con la consapevo-
lezza che tanti sostenitori e
amici cammineranno con
noi», concludono i volontari
di Voci e Volti. Per info e con-
tatti: tel. 347 4128114, e-mail
info@vocievolti.it.•
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Ragazzialezione in unascuola: ilMadagascarè poverissimo

Attualmentel’ospedale Renato
MonolodiKiremba comprende
180persone tra medici
(barundiecongolesi), infermieri
professionali,ausiliari,tecnici e
amministrativi.Tuttoil
personale(uomini edonne)è
africano,formatoinscuole e
universitàafricane.

As.Co.M.,neltempo,
attraversounsuo volontario
storicochehaoperatoinloco
perdiecianni, Paolo Carinidi
Cremona,haaiutatoa laurearsi
alcuniragazzi meritevolinelle
facoltàdiMedicina,
Giurisprudenzaoinfacoltà
tecniche.Sichiedeva alle
famigliedimandarlia scuola, in
cambioavrebberoavutoil
pranzo.Equestofu unottimo
incentivo.Unabocca inmeno
dasfamareintante famiglie
facevaefa la differenza.Ma
l’istruzionehapermesso di
avereoggi professionisti in
gradodimandare avanti la
struttura.

«Nell’areadell’ospedale di
Kirembasi stacostruendo un
grandeedificiochesarà dedicato
alla“Madree bambino”per un
totaledi150posti letto.
Progettazionee costruzionesono
statirealizzati datecnici locali,
formatiinuniversità escuole
locali»,spiegailpresidente
Bonfante.

«Tuttaviaèprobabile che,nel
momentodell’installazioneeavvio
diparticolaristrumentazioni,sarà
necessariomandarei tecnici di
As.Co.M.Poituttoproseguirà con
maestranzelocali».

«L’ospedaleèentrato nellafase
di“autonomia”cheprevede la
gestionein totodapartedei
dirigentilocali. Questa autonomia
haavutounsevero einvolontario
collaudogià nelnovembre 2011
quando,a seguitodell’uccisione
delnostro volontarioFrancesco
Bazzaniedi suorLucreziaMamic,
tuttigli europeipresenti
nell’ospedalesi allontanarono da
Kiremba». A.V.

Unpadiglionedestinato
amammeebambini

Il Palace Hotel San Pietro di
Bardolino ha donato un gene-
ratore da 60 kilowatt alla Pro-
tezione civile di Rivoli. Il
gruppo guidato dal presiden-
te Claudio Brait lo ha ritirato
tra gennaio e febbraio e lo ha
aggiunto al resto della dota-
zione utile in caso di emer-
genze, che comprende come
veicoli un mezzo antincendio
boschivo, due Defender e un
furgone, come attrezzatura
pompe di varia portata, grup-
pi elettrogeni. «Il generatore
ci è molto utile: in caso di ca-
lamità, e soprattutto nella ge-
stione di una tendopoli, pos-
siamo servire parecchie uten-
ze», spiega Brait. «Un senti-
to ringraziamento al diretto-
re del Palace Hotel San Pie-
tro, Edoardo Pasotti, e alla ge-
nerosità che ci ha dimostrato
con questo regalo. Grazie an-
che alla ditta di Samuele Te-
sti, che lo ha trasportato nel-
la nostra sede a Rivoli».

Il gruppo di Protezione civi-
le comprende 15 volontari.
Fanno parte a loro volta della
sezione Baldo-Garda dell’As-
sociazione italiana soccorrito-
ri, al cui interno si trovano an-
che sette istruttori Blsd per i
corsi di Primo soccorso e l’u-
so del defibrillatore semiauto-
matico. Tra gli amici di lungo
corso dell’associazione, inol-
tre, va contata una decina di

medici che hanno il ruolo di
docenti nelle lezioni teori-
che. In 20 anni di attività si
annoverano: 22 corsi di Pri-
mo soccorso, con una media
di 25 allievi per volta; 64 cor-
si per imparare a usare il defi-
brillatore, con minimo 12 per-
sone, promossi anche in colla-
borazione con l’Associazione
Cuore Bardolinese. «Purtrop-
po a causa di questa pande-
mia», spiega Brait, «abbia-
mo dovuto sospendere tutti i
corsi, anche quelli annuali di
aggiornamento e di retrai-
ning per il defibrillatore».

Pandemia o no, però, i vo-
lontari attivi nella Protezio-
ne civile si trovano una volta

al mese, per programmare le
attività. «È importante esse-
re affiatati, per poter lavora-
re insieme», afferma il presi-
dente. Negli anni hanno par-
tecipato alle esercitazioni del-
la Provincia, hanno preso par-
te ai soccorsi in Abruzzo per
il terremoto del 2009 e negli
ultimi anni hanno dato una
mano in varie esondazioni.
Alle scuola primaria di Rivoli
la Protezioni civile organizza
incontri per alunni e docenti.
«Facciamo anche lezioni di
primo soccorso, dalle classi
prime alle quinte, e ai bambi-
ni più grandi insegniamo i
fondamentali della rianima-
zione», conclude Brait.•C.M.
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